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Discorsi 

Pamplona 
16-1-2003 

Davanti al plenum del Go­
verno regionale della Navar­
ra, nella cerimonia comme­
morativa del 50° anniversa­
rio dell'Università di Navar-
ra 

Eccellentissimo Signor Presi­
dente del Governo di Navarra 

Eccellentissime e illustrissime 
Autorità 

Eccellentissimo e Magnifico 
Rettore 

Cari professori e alunni 
Signore e signori. 

Sono lieto di poter salutare cor­
dialmente tutti i presenti e sono 
profondamente grato della vostra ca­
lorosa accoglienza. 

Desidero esprimere la più viva ri­
conoscenza alla Navarra, nella perso­
na del Presidente del Governo regio­
nale, per la sollecita disponibilità che 
l'antico Regno di Navarra ha sempre 
dimostrato nei confronti dell'Univer­
sità. 

La gioiosa realtà che oggi con­
templiamo fu preparata per tanti 
anni dalla preghiera e dal sacrificio 

ininterrotti del Fondatore e primo 
Gran Cancelliere, san J osemaria, e 
poi incoraggiata dalla sua continua 
sollecitudine. Nel 1967 egli affer­
mava: «L'Università di Navarra nac­
que nel 1952, dopo anni di preghie­
ra (mi piace ricordarlo) con il desi­
derio di creare un'istituzione univer­
sitaria in cui realizzare gli ideali cul­
turali e apostolici di un gruppo di 
professori che sentivano profonda­
mente la loro responsabilità di do-

. 1 centl» . 

L'Università nacque navarra e, 
proprio per questo, aperta a tutti, 
universale. La passione con cui que­
sto popolo ha saputo difendere per 
secoli la sua emblematica libertà ri­
chiamò l'attenzione di un grande in­
namorato della libertà, san Josemaria 
Escriva, aragonese di nascita e navar­
ro di adozione. Questa terra vigilò 
sui primi passi di un'iniziativa aperta 
a tutti, che dimostra che «un'univer­
sità può scaturire dalle energie del 
popolo ed essere sostenuta dal popo­
lo» 2. 

La Navarra ebbe un posto spe­
ciale nel cuore di san J osemaria. Il 17 
dicembre 1937, quando il giovane sa­
cerdote trentacinquenne aveva da 
poco attraversato la frontiera spagno­
la, trovò ad accoglierlo mons. Marce­
lino Olaechea, allora vescovo di Pam­
plona e da tempo suo buon amico. 

1. SAN JOSEMARfA ESCRIV A, "La Universidad al servicio de la sociedad actual" (1967), in josemarfa 
Escriva de Balaguer y la Universidad, Pamplona 1993, pago 145. 

2. SAN JOSEMARfA ESCRIVA, "Amare il mondo appassionatamente" (1967), in Colloqui con Mons. 
Escriva de Balaguer, Milano 2003, n. 120. 
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San ]osemaria stava già prendendo 
nota di alcune riflessioni personali 
che poi confluirono nel suo libro più 
universale, Cammino. Sappiamo con 
assoluta certezza che parecchi di que­
gli appunti li scrisse a Pamplona. Vi 
soggiornò di nuovo lungamente nel 
giugno del 1941, quando predicò a 
Burlada quattro turni successivi di 
esercizi spirituali, ciascuno di sette 
giorni completi, per sacerdoti della 
diocesi. 

Conservo personalmente il ri­
cordo incancellabile di altre brevi 
puntate di san ]osemaria in questa 
città. La prima fu il 25 ottobre 1960. 
Alla Messa dello Spirito Santo, cele­
brata in cattedrale dall'Arcivescovo, 
mons. Enrique Delgado, seguì la so­
lenne cerimonia dell'erezione dello 
Studio Generale di Navarra in Uni­
versità. Nel pomeriggio, nel salone 
d'onore del Municipio, l'eccellentis­
simo Consiglio conferì a san ]ose­
maria il titolo di figlio adottivo di 
Pamplona. 

Indimenticabile fu anche quel 
21 novembre 1965, in cui il Santo 
Padre Paolo VI benedisse, a Roma, la 
statua di Santa Maria Madre del 
Bell'Amore che presiede il campus 
universitario. 

Poi, in una luminosa mattina, 1'8 
ottobre 1967, san ]osemaria celebrò 
la Santa Messa davanti a una folla di 
oltre quarantamila amici dell'Uni­
versità e pronunciò un'omelia che 
riassume il messaggio spirituale im­
presso da Dio nella sua anima i12 ot-

3. Ibid., n. 114. 
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tobre 1928, l'invito a trovare Cristo 
nelle vicende della vita quotidiana: 
«Non vi è altra strada, figli miei: o 
sappiamo trovare il Signore nella no­
stra vita ordinaria, o non lo trovere-

. 3 mo mal» . 

In un'altra splendida mattina 
dell'ottobre scorso, a Roma, Sua 
Santità Giovanni Paolo II ha cano­
nizzato colui che aveva incarnato 
profondamente il messaggio di san­
tità della vita ordinaria, che, come ri­
cordavo poc'anzi, egli aveva procla­
mato ancora una v~lta, con parole di 
singolare bellezza, dalla spianata del­
la Biblioteca dell'Università di Na-
varra. 

Mi riempiono la mente e il cuo­
re anche molti ricordi del secondo 
Gran Cancelliere dell'Università, 
S.E.R. monsignor Alvaro del Portil­
lo, che, con la magnanimità di un gi­
gante della fede e con generosa di­
sponibilità, seppe incoraggiare tante 
iniziative dell'Università di Navarra, 
armonizzando mirabilmente tradi­
zione universitaria e progresso scien­
tifico. 

O!Iesti eventi ci invitano a ren­
dere molte grazie a Dio per tante be­
nedizioni ricevute e a continuare a 
lavorare con maggior impegno in 
questa amata Università, che ha la 
responsabilità di essere «un faro di 
cultura di prim'ordine» 4 a livello 
mondiale, come voleva il suo santo 
Fondatore. In questi primi cin­
quant'anni si è fatto molto, sia nella 
docenza sia nella ricerca. L'Univer-

4. SAN JOSEMARfA ESCRIVA, "La Universidad, foco cultural de primer orden" (1960), in josemarfa 
Escriva de Balaguer y la Universidad, cit., pago 70. 
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sità di Navarra è iniziata nel 1952 
con 48 alunni e 8 professori; oggi 
conta più di 50.000 laureati, 12.000 
alunni e 3.000 professori e collabo­
ratori. Ha contribuito con apporti 
significativi alla ricerca nel campo 
delle scienze sperimentali e di quelle 
umane. Inoltre, mi riempie di gioia 
pensare al servizio che l'Università 
ha potuto offrire alla Navarra, 
creando migliaia di nuovi posti di la­
voro. 

Questi dati rilevano l'impegno 
di innumerevoli persone che, inco­
raggiate da san Josemaria, hanno se­
guito le orme del ,primo Rettore, il 
Professor Ismael Sanchez Bella, per 
dare il meglio di sé in questa appas­
sionante impresa culturale, che 
aspirava e aspira ancora a lavorare a 

gomito a gomito con le altre univer­
sità. 

In linea con l'insegnamento del 
Fondatore e primo Gran Cancellie­
re dell'Università, siamo però con­
vinti che resta ancora molto da fare, 
come ci chiede anche la società che 
serviamo disinteressatamente. Di­
nanzi a noi si presentano nuove sfi­
de che sollecitano una risposta 
pronta e coerente con lo spirito cri­
stiano e la dignità della persona: la 
necessità di rispettare le norme del­
la bioetica nella ricerca, se vogliamo 
raggiungere risultati soddisfacenti 
sia dal punto di vista etico sia da 
quello scientifico; la promozione 
della famiglia; i problemi che nasco­
no dalla globalizzazione; le sfide 
che pongono i movimenti migrato­
ri; l'internazionalizzazione della 

5. Cfr. Ibid., p. 70. 

giustizia e il problema del terrori­
smo mondiale; l'impegno per scon­
figgere la povertà che affligge vari 
Paesi; l'approfondimento, mediante 
studi interdisciplinari, del senso cri­
stiano di tutti i rami della scienza e 
della cultura; la protezione dell'am­
biente; il consolidamento di una 
nuova Europa che sia fedele alle sue 
plurisecolari radici cristiane. Si trat­
ta di alcune delle tematiche su cui è 
in atto un dialogo fecondo nei fori 
accademici. 

L'U niversità di N avarra si pro­
pone di fare, nei prossimi anni, un 
salto di qualità nella ricerca e di de­
dicarsi con rinnovato impegno alla 
formazione di uomini e donne di­
sposti a servire gli altri, per costrui­
re una società più giusta. Di "esper­
ti in umanità", come ci ha ricordato 
il Papa, di seminatori di pace e di 
gioia, come piaceva dire a san J ose­
maria Escriva, che sappiano mettere 
l'arte, la scienza e la tecnica al servi­
zio del bene dell'uomo, fermamente 
ancorati alla verità. Alieni dalla neu­
tralità che di solito serve a giustifi­
care l'individualismo egoista e il ri­
duzionismo antropologico. Uomini 
e donne tenaci e magnanimi, capaci 
di diffondere il buon nome della 
Navarra nei cinque continenti. 

Chiedo a Dio, per intercessione 
di san Josemaria, che continui a river­
sare le sue grazie sull'Università di 
Navarra per cui tanto pregò e su que­
sta terra benedetta per cui nutrì una 
speciale predilezione 5. 

Grazie. 
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Pamplona 
17-1-2003 

Nella cerimonia di conferi­
mento di tre lauree honoris 
causa nell'Università di Na­
varra 

Eminentissimo Signor Cardinale 
Illustrissime Autorità 
Illustre Corpo Accademico di 

questa Università 
Signore e signori 

Nell'anno accademico 2002/03 
l'Università di Navarra celebra i primi 
cinquant'anni della sua vita, la cui 
preistoria si svolse nel cuore sacerdo­
tale di san]osemarfa Escriva, quando 
preparava questa stupenda realtà con 
la preghiera e con il sacrificio. Certa­
mente, per un'istituzione universitaria 
destinata a servire l'umanità nel corso 
dei secoli, cinquant'anni non sono 
molti, ma, se li misuriamo sulla dura­
ta della vita terrena dell'uomo, sono 
un tempo che merita di essere cele­
brato. 

Lo facciamo, innanzitutto, rin­
graziando la Santissima Trinità per 
l'abbondanza dei suoi doni ineffabi­
li, concessi per mediazione della 
Santissima Vergine Maria, Madre 
di Dio e Madre nostra, ed espri­
mendo profonda gratitudine nei 
confronti di san ]osemaria, docile 
strumento nelle mani di Dio, per la 
sua risposta magnanima alle divine 
ispirazioni. Siamo grati anche a co­
loro che, con filiale fiducia in Dio 
nostro Padre e confidando nella 
preghiera del Fondatore, vissero 
l'avventura di dare inizio a questa 
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Università senza risorse umane, so­
stenuti e incoraggiati dalle istituzio­
ni della Navarra, alle quali esprimo 
di nuovo, con tutto il cuore, la mia 
riconoscenza. Grazie anche a coloro 
che sono venuti dopo e portano 
avanti l'Università con lo stesso spi­
rito. Non è possibile menzionarli 
tutti, ma penso che vi sentirete ben 
rappresentati se rivolgo un grato ri­
cordo al primo Rettore, il Professor 
Ismael Sanchez Bella. 

Era naturale che questa celebra­
zione comprendesse, come momento 
significativo, uno degli atti più solen­
ni della vita accademica: accogliere 
nel novero dei Dottori di questa alma 
mater alcune personalità di grande 
statura accademica, che danno mag­
gior lustro all'università e sono uno 
sprone a proseguire l'opera di ricerca 
della verità con rinnovato entusiasmo 
e con mete molto elevate, al servizio 
di tutti gli uomini. 

È per noi motivo di grande gioia 
accogliere i tre nuovi dottori nella co­
munità universitaria. 

La Dottoressa Mary Ann Glen­
don, docente dell'Università di Har­
vard, ha raggiunto una straordinaria 
eccellenza nel sapere giuridico, che le 
ha permesso di affrontare, con indi­
scussa competenza, questioni vitali 
nelle presenti circostanze della vita 
umana, nelle più alte sedi internazio­
nali. Ha studiato con particolare 
profondità il tema dei diritti umani, 
con lo sguardo rivolto alla dignità 
della persona, mediante numerose 
pubblicazioni che hanno trattato, fra 
l'altro, della vita politica, della fami­
glia, del divorzio e dell'aborto e che 
hanno ricevuto premi prestigio si. Ri-
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